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A D d i i A GEKEltALE D£iU SOCIIU OEU'ILLEGRIA'B BEfJEflCEP 

SoQO presenti i signori; 

( GiiisTiKiANi SEDASTIAHO, Prcsìd, 
yAmmt CESARE, Vice-pKesid., 
Di ZACCO ALBEflib, Amministr, 
BEBTOLINI LÙIG!, .Cassiere 
De BENE:DI:WI MATTIA 1 Direttori 
ScAi.PO;Mê AN^AP, I ai.dmf;-^ 
SELVATICO luioi. ;;, -,J. tiiMnii 
SANMARTÌK ÉTTOUE, Segretario 
CAPPELLINI FfiDEBiGO. 
CABSIKIS MARCO, ,;, ;, 

GnEGOniŜ  Gio.VANi?! ,. 
, MALUTA CARLO 

TÔ FpLATl GiUSEPPB 
GmaiAKi, PASQUALE; 

'\-

GAMELLA ANTONIO 

LiON ANGELO ,., 
ROMfATi GAETANO . 
SCAtFO.TlSÒ 
CANOEO SILVIO 

PoLFm.:FRi:̂ cE3CO 
ftoLFiN LAMBERTO 

CAMPOUESE ASBHEA 

SELVATICO Gto» BAtr, 
BEGGIATO TULLIO 

LEVI ALESSANDRO 

PONTANARQSA AR̂ GELO 

MALUTA GIOVANNI 

ZAKOM ALESSANDRO 

I < 

. La, Seduta è aperta alle' ore 9 1[4 pomerid. 
L'ordine del^giorriò réciV - ' ' ' 
J^^.Còtìiunica^io'ne della relazione sulla Fiera di Cene— 

2.° Discussione sulla'érdgazione degli utili della fiera stessa, • 
lÌ'!PresWe>if '̂'anritinzraado'-ai spci'ib scopò' pei quale ven­

nero chiamati, li ringrazia ctìh brevi ed acconce parole pello--
zelo é;̂ f>eÌr''attfvilà che adppé pel-ìjIjon^andàÉóèrito 
della Fiera, Pressa'quindi rAmmìnìslralore a'dar leliura del • 
TfisocoDto della Fiera stessa;-

Di ZaccQ amministratore, légge'(a seguente relazione; 

QuanclOj o,signori, noli'ufficio di Presidenza delia,Società 
nostra surieì*idea dVa.ttuat:é-,nella '.Salâ -:d̂ ^̂  Ragiòrió ilna ' 
fiera di beneficenza, qualcuno di noi resiò perplesso se o meno 
doveva appoggiare co! proprio voto. 1 avanzata,proposta;.\ 

L'jncertezsa dipendeva dal fatto che nqn si disconoscevano le 
gî a'nlJi'di'rficoila siip^rarsiper attuare uno spet­
tacolo ch'era per nói nuovp del tutto, e le gravi spese alle, 
qualiVper iiecea^^ dovevamo sobbarcarci^Li'Salà dell^;RagÌpne ' 
che all'ùopp-venne scelta non permettova certamente di addòtr,, 
tare progètti chei,quantùnque! più economici, avrebbero tnal' 
corrisposto &Ì[a grandezza di quel monumento. Dopo mature' rir' 
fleasipfLU;CÌ ;àp̂ ^ de! nostro, ingegnere Ga- . 
brieìe dòtL';Benvenistl, che per la. parte decorativa ebfaé'là' 
bella, idea tìi asspcinrsi il pittore di. Venezia sig. Marlscheg,.e, 
bisogna confessarlo, cittadini e. forestieri ne rimasero;sòddìsf^ttu ;. 

Come SI prevedeva ,!a spesa; fa di. qualche rilevanza,,ma 
Padova nostra cjie-risponde;sempre; pronta airapp,e!!o fatto in 
nome^della Beneficenza, questa volta ^pérò se stessa, e, ci pose 
in.grado,dì...de^tinarOj uoa buona somma a ta!e,,sqQROvfi!a(ilrf}T)̂  
pico.-È nostro' CQuipjlo, il parlarvi col linguageio eloqiienteV 
delle cifre, & dall'esposizione deìlagliata che "vviaremc». delle'/ 
attiviti e passività ypj:,ril3vorete che.sci.iin^ incasso Ipr^o, di '̂ 
circâ  llré''39,0O0. ebbÌmO"Uu civanzo'nétto di circa lire tSjoOO, ' 

, oltre-a^quasi lutto'li mìitériale; che reslù'̂ in nòstro mani o che 
cbslituisc^ '̂tìii'fRódò^sòciale per,le'feste ulleriorii-^cbe saranno 
determinale' dàir "ufficiò di'PresIdériza, fondo' che tara diminuire 
le spese che si dovranno all'uòpo incontrare» Vé îe^do ora al, 
dettagiio cominciercmo dall'espòrvi'la parte passiva, e lofa-

, remo colia maggior chiarezza'possibile^ ondò, o Signori, voi 
possiate restar cohyinirche tutte le spese incontrate erano, re­
clamate dalla necessità, poiché trattavasi det nostro debutto che 
•esser doveva splendido'e solenne.,Ch^.sa,-da qnalcheduao di 
'voi venisse osservalo che iu'qualche parte polevasì avere un 

, risparmio, speriamo che ci, si'vorrà conceder venia perchè ci, 
.accingemtno ad un'opera colossale, la quale però fu veramente 
proficua alla città-nostra. 

Passività, 
__^ lì progetto' préaVntato dali'ingegn. Benveniati o dalla Pre­
sidenza adottato preavvisava :il di.'ìpeqdio di lire C50D circa Pa­
reva dapprincipio che eccessivo ne fossa T importo, e dietro 
concerti presi coli' Ingegnere, il progetto stesso venne in qual­
che parte modilioato-

Si deliberò di eseguire il lavoro per economia, e com'era 
a prevedersi, la spéià venne aumentata in causa dei lavori dia 
in corso dopperà si vedevano riuscir indispensabili^'Trovammo 
necessario di ciò premettere onde risparmiarci queir osserva­

zione, dVallrondo molto logica, ohp con tutté,ìl.e •pìù:buone in­
tenzioni del mondo noi'abbiamo superati là spffsat .dati'.Ingoiai"? 
•gnere enunciata. ^'ÌÌ}:.I ! /f , ,. o ,;;.;• y-.i .;• ...'. 

•La mano d'opera idi,falegname] importò :»:. L;> g(}3fl,i89 
quella 4el tappezziere,, i • .:•••;.', ...ii.^ , 7- i<- *.• I l i 6 , 35'i 
Per quanto ^riguardarla .stoffs'iummo;fo?iunàtl 'dl-^3 ' ^.'^n-\'-'\ 
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ottenersi'mercè la gentilezza e brtcsia del nfistro 
M anici piòi^tìBa-lHl^^^^ 
scese che noi poies'simo adoperare ;U!>stofla,spé-. 
cialihtìrtte dr1anà,,di'proprÌetà;;^m .forni" 
frangieV fiocchi e'doriloni' 'dorati;''-die rendendosi. 
necéssatìi^aìla ^bcl)a rià.sci,ta,;̂ d̂el progettOii''CivV^ 
vrebbe costretti ad autticn'tafe di molto la :spEÌ3â i 
incontratàr Detrailo dunqaeciòchrta'Giùnta; Ma-" • ^ • ÌÌ.; 
nìcipalo ci accordava, noi ' abbiamo incontrata la:':.!•*, . .^ .;Ì 
spesa in. questa-paj^lita di ' • , . , -.' , - 'L* •5»I S9!i6^— 

Qualora •ir"dèsideraste' vi'dar^emo lettura del :• -i •'• 
dettaglio, • .:_ ^y- .--̂ if ••Eiì^l::;^' :i--'}^.-^ 

Mòdica fu la Spesa',pe.i fiori : ariificiali-.i'Essar: •; -• -'!•''̂ v 
non ammonta che a^solfl'/--j .' . - - • ^ ' .-"- 'i»^''{iSO. SO 

' Le detìoVàziÒtìi: dl'V l̂̂ '*"'̂  bànèhi esigoVàn • .:'' ' i-rii /: 
rature e lavoro di bandajo. Per lo primo incon- - •. ;. • • »̂,> 
trammo la,spesa diJ./, , , , . .^'ii. J^^Ì' .. ^.;':"J»'';yl03i.^ 
pel secondo=i' / . • • . • ,' ,'.''•/:; i ; .̂ '.''̂ niV /̂v,! p 

Voi avete véd*il'órimpónen'te-iit]mero[-di piante ''•' 
e fiori che geniilmeùte ci furono còticessi'diiì no- ' 
•stri Conciità^iini;'&'à:ben^nàìlira[e che Se^'esai-ac- • 
condiscendevano/apprestarcele 'uon'dovevano per • 
'cìó^incóniràre \eran .dispeniiip;-Spetlàvà' dtìnq^^ 

, alla Società irprovyedero a lutto, e fu impossibile 
alla, ypalra Amfcp|tìià̂ ra,!EÌòfle;;d̂ ^̂  ^ 
desiderava : e lascio a voi rindòvinarne il motiVo,' '•'' 
Ci vollero, dunque per ciò - , , - , ; ; • . ' » : ' 
La. fontana costò':' :̂ ^ ; -•; •," :•' ; ,' . ; -,' i^ 
La polizza del fabbro ascese,a^ * •,. .. . . .'"'»' 
quella de! pittore, cól quale a mezzo^ dell-Inge- ': ^ • '- • 
gn'er'e'yenne'rédattptegoiafe contralto ammonta'•; '̂ ŝ  ^ 150;-^-'ì-
1 sàtani im|iortar6ilò • • '. '•.. , •. - . ' , • : ,-'\- 'i -U^.W' 

. Le gratificazioni , , ; , »'• ^'880.^*^ ' 

. L'Ingegnere progettista noti volle presentare li^ !^ ' ' , ' ^ 
,. sua spébifioà'in oiità'"'ai'Vani eccitaménti'fattigli ê  ,'•' 

dalla Presidenza, e da qualche suo amico,'Sape-' • 
vâ si però che, fra lui ed'il'j)Uloi"é iirVenezià^si^'' 
gnor Martscheg eraSi'convenuta la giornalièra'mér- ••* 
cede'.di'liró 15, per cui calcolati i,giorni d^ll^ siié '' 
prestazioni' abbiamo dofuto cot-rispòndcrgfi''̂ ^ '̂; ; ^ ' J ' 

", Résjtkva però; aempriî ^̂ * 'còmpeiisarfl̂  il.It^nyè-' '' 
nisti,dèlie zelanti eàutili sue presiaziòhL Yòleva&ì ," 

, co,n)p,érisarlò coiiùe merU'ayà senza però 'Btteìér^e ' " 
• nella misura diiìla r^tnbuzione, L'ufficio' di^tré- ' 
^sidenif^,fissava ,per CIÒ,... ,„ , , , 

- ì . ' H • • - ^ ^ ^ - • j " . - V i i 

'. ll,.Benveni3ti:ChÌ^mpssi pago.̂ ,e soddisfo, ,:̂ . yo- ; 
• lendo egli pure, cpncgrrflr^ ip, ̂ q̂ tjsf'̂  Qpq̂ a, .^i Ijé- , 
Dt̂ licenza con gentile pensiero ritornava .lire. 1,00, 
l6;,q,qali figurer;a,nuo nellai.;pa5l^;,altiy3 .̂,̂  

• Ptr quinto riguarda, il.legname,^ranoatro dì-, ,, 
yisamenlo di prenderlo tutto a noleggio, poiché , 

' ritenevasi che la maggior parte sì potesse resti' 
tuire come venne consegnato, ^nel q.ual caso ta 
,spesa sarebbe stata di poco rilievo. Ma purtroppo 
le nostre speranze,, restarono deluse, e quando tt̂ at-̂ . 
tossì della restituzione, insorsero molte dilficoUà da 
parte ^el negoziante, che, beh poco voleva calco­
lare il materiale che desideravamo ritornargli, 

- Dopo molti riflessi, e fatti ì calcoli opportuni, rft-
stammo convinti ch'era per noi di maggior inte.-̂  
resse'il-conservare il legname clie avea sofferto 
in forza degli eseguiti lavorî  e restituire soltanto 
quello che pegli stessi non avea subito grande de­
prezzamento, Noi abbiamo perciò nel nostro ma-
,|a.zzeno, genlilmente ofiertoci dal Municipio, una 
J)uona raccolta di materiale, il quale se questa 
volta ci farà diminuire il prodotto netto, lo farà 
però aumentare negli spettacoli successivi, pei quali 
poco 0 nulla resteri da acquistarsi. Erano neces­
sarie queste premesse.. per giustificare la spesa 
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;la:qu^iisomma è .appunto,rimporto del legname, 
(che;leniRmo^,nel *magazze.up,. ..poichò ;se. ayessimo ;̂, 
^dovuto tenere anche quello C1IB,Î I negoziante, fib-
•biamijjiricon^eKtmtOi Ifi'. ftifra.3arebbèistajta,.di^ 
hire 290O cirCa, ;,, ' .;, 
JAnche la stampa ci costò non poco, ;> : , : ,;,, » 
I Ma''come liotèvasifai^ó altrimenti ì TraUavasi 
'del'primO^'jìostro sp'ettacolo, hi quale' volevamo 
dare.là maggior,possibile [(ubblicità per raggiun- <-
Igéné 'mtentò nostro,che,VerameritQ proficuo tór-
inasge aito scopo prefissoci de la Ceneffifianza. Arrogi 
•a co, che le spese delia lotlena, \ biglietti d m-
:gresso e molte-altre cose,sono nella sue^posta^ 
somma compresa per cui puossi sostenere che Mr' 
,quatìt.qvriguaraa-gU^ayjrisi pubbncali, e chpi^.poa: _. 
furono pochi, si sp^sa^sole.Ure. lóÓO, ',-..-- . 

M'^'tiàftità"a'spesò' dÌvér̂ e:i*',àTr(rnqnta: a , \ ,• , 5 ; , I8OI6^; 
delle quali, qualora il dèsitlcriàteŷ w v̂l l̂eggererdo . 

jii.dettagiio, . ;; ,;;;;' ..̂ .'̂  '^^mm. 
Prezzo ricavato dal negozianti per merci ven­

dute . • . . . . . , , , . ^.l.^«k. . . » fiSiB,15 

I i ;^i i4i . i" J'. 

. . • 1 , •: 

•e quindi totale delle pas i^ /à - .'>;.j-,,;v » \P-\'' ? 25Ì1S.26 
cifra rilevante bensì ma che viepp,. .anche giustifi­
cata dai fatto che la,nostra opera (ji'Beneficenza , ,, . , 
;Cominciò: dal di, in cui abbfà'iii!ó''ì(Qpre^^ 1 lavóri . ' • ' / 
jnellà sala'dollW RagiòdeV Ê VdiiTitÉi" nòìi abbiamo', ' , ,. 
^:noi^dàtb"'(ayóròVe',re^ •• ^ -
,parte ozfòsPé yagabòn'di?;E''''nqn è'i^dèsla forse la' 
:Véra,'là"utiÌe/Éeiieficenzd? Alla'vosirà' §agà'cî '., il' 

; \s:'i 

giudizio. 
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Ogni negoziarne per. d ntto 4i;staziq esborsò 
lire 20; Ventisei,furono Upagantiii^^tìr^^ 
'la somma dì ; . , , , ', ,, . , ., . .... 
iJn^abbónàmenti od-ingressi, rJcavamnìo"' :. , . • ; > 
per cùi'puossì calcolare • che .durante; la.fi&ra si; : • , 

j$^bbe7imsjmoviraento.di..ci!'cà.10,00,0 persone*; ,; M . LJ-̂ J , . 
'!''''^H'i-bancbt di vendila fruttarqnoir,, . •.•- '. i / » 1(5983>-r-' 
! dalle; qdàlidevonsi detrarre, però .lire. 6545,15, .,. ,, 
iraessfl'neitaipariewpaSsiva.percbè'appartenevanojài.! , ' , ; . '•:, 
;negoziantir;- • •^' •••-. • ••''.-ì'v-.^- '.•;- .̂ ? !̂ ^ ,,: ,, . ' ;r,j •, .,.;. 
; -^iMcaffè'Jprodussei - : . • , ' : : ' . '..,.-. .. .. » IS iGW, 
' La lotteria.> v , ; - . . - , ^ • v \ . , , , . ., . , . , • , , t 11,720,19. 
' - ••̂ Questai reddito ^straprdinmO' è che- fu uno':dei •:' 

principali della fiera.'l(j"'dobbiànio alla generosità 
• e filantropia dei cittadini che in ognLuiodò. vollero , 
, [avoriFe la nostra opera 'il Beneficenza. : ; ' • ; 
' La Pesa . . . , • , , . , . .-, v . . , 9 
'i 11 banco Sorpreso . ' . }r-^-\ -yj'.i .;^y" . .," • ^ 
;.',.Soprayv!eniSn'̂ e. ,, •* •' ..-..,:- • r. ,.;.- ••.. ,;• , ,;•,,: » 
I nelle i^ualì-'aìvcomprendono olLrecohè .te.lire lOÒ 

.\i^itornàteJdair''ipgégn,'lìenvfìnisii/'Come notamum . . 
\ nella'parte pasiivayalire som'rae'che ;:ci;i vennero 

tràsmesséi erpifiinOricàvato dalla lotteria speciale 
dtìlló'Splend[dodono;dél quale volle^cnofarcrS.A.R, • i. 
il Principe Umberto di. Savoja. ' . ,\ > 

' Hisulta. quindi un'attivila lorda di , ._'•, L, 39640. 30 

che messa ,a fronte delia passività,̂  cioè . ..• U. 2fi4j2v26 
dà un ricavato nello di . ' , . . . :L.:'H165.8, 

B99..80;, 
1613, 22 
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Signori I 

Voi oggi oltreché chiamati ad approvare 0 meno l'operato 
noslro, dovete delberare ezianiiò sul mòdo dî  erogare la sue­
sposta somma; quantunque la PresidenziiL tosse autorizzata in 
forza dello Statuto sociale a prendere da si) una determlnàzione^ 
in proposito, pure a diminuzione di respo:3sabililà, rinuncia 
questi volta al proprio dirittoied assoggetta invece' all'appro­
vazione vostra un'ordine del giorno, sul quale nessuno di noi 
intende far questione di gabinetto, ma con voi discutere le va­
rie proposte, essendo (ntlì animati dal desiderio di far prospe­
rare la nostra Società col vantagt̂ io d'itla lìenelicenza. Prima 
di chiudere questa relazione noi dobbiamo anzi lutto mostrarci 
riconoscenti alle gcotiii Signore che con vera abnegazione as­

sunsero la vendita delle merci nei banchi dei negozianti. Alla 
per tale oggetto incontrala di * 2i70, — 1<>1'0 filantropìa, alla genlijezza loro squisita devesi attribuire la 
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hriilante •riuscita dulia Fiera,-Dobbiamo poi Iribtilare elogi al 
Municipio che ci soaienne e coadjuTò; airAùtorità militare che, 
come sempre, mosirossi anche questa volta verso^ nói generosa 
collUceordarci, bande musicali, e carri per tràspóirliV'ftr'iròe^-'. 
bri delle diverse commissioni istìlnite e?^er oltkièf merci dai 
negoziariU, e per rinvenire quell'imponente humero di piante-
e fiorì cbe si richiedevano a complélAroil progetto Benvònisti, 
e por arricchire di prei^iosi quatlri r iddala nostra espbsiziODe 
artistica, e per orgai i imre concerti muaicali^ e fioatraeDle pe^" 
rendi>re più facile-e dividero la responsabilità deiràmministra-• 
zione. Queste Comaìissioni, o Signorir con assidua vigilanza 
iianno seguito i nostri passf, hanno^ ceri;alo, e trovarono il mei^zo 
di superare le difficoltà cìie talvolta et attraversavano il cafnmino,, 
iianuu fioalrriQrjtQ discussi e trovati, i r imedj cho la lo -̂o espe-
rieijza..,apltant0;0i poteva suggerire. .„:̂  , 

Noi non vogliamo,, o Si^oòrì, che lutto il merito, a,noi sia 
attribuito, .è duopo cho francamente dìciiiariamo, ch6''SenZBt;jl 
loro coQcprsOt sènza la loro còopérazione ci'sa:re"bbe slato im- ' 
possibile provi'edore a ' tut to; e far^sl che^i! nostro primo trat- ' 

'^tenìmeutp fosse Vèramen'te-degnò della città^^ajlà quale, abbiamo 
r o n o r e di appartenere. - •^' • '• '• 

Padova, i n hglìo 1 8 7 1 ; . .• .;'•• ^•- • • . ^ ^ '•••' 
: r-' ', •' . >'.• Pcr̂  r.iiffliitì di Presidflnzq ' 

• ^ 
L I . . • , I , 

La relasipné|viene applàùTÌità ^ ' a p ^ ^ air tìnanimilà. 
U MsidWitó;fa, conóscere la dlstrihunone clie '^ufficiò di 

Presidenza, creile, conveniente.'dì proporre ' delle somme' rifcà-' 
vate dalla Fiera!^ • - . • .̂  

l ' i l i , r 

Eccone i! prospetto :. _ <. \ ' ' • 
Art. 1, N..8006 llbb, farina gialla L 1280 ì umetto d^fiiaConaiv-
Art, 2. l ' i O d o i r . . • / * 1000 s^^^^ne di ™wai^' 
Art. 3. Per 1 piazza, . , 700 

Man^n imen to .d i l anno 
/ L 

I " I r 75' 
S ., 775} agfi 0s]ii3i ìitarini. 

• L 
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' L. 30B5 già-erogate. 

Art, &. ̂  800 , Asili infantili. 

Art. 5. B l20tì • 0»ijiiale eivile. / ' 

, Art. 6. » 1995 Congregajs. di carità. 

• Art, 7-;,» liiOO.,' CiMwff,econô rtMe. 

-.-1 
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Quindi dichiara aperta la discussione, ' \ 

Maluta' Cario domanda the, prima: "di Ógni àlfra cosa, venga _ 
dato alla Presideoza un voiQ.drfiducla, e propone Tordine (iel 
giorno seguente: . a i a Smkth tenenào conto della brUìanìé re- ' 
ìazione letta dai cont& Zaccó^ed ammirandi) V operosità e lo [ 
zelo della Presidenza, dà uìi voto di fidùcia alla. Presideriza 
stessa, p . 

De' lienede.tU (direttore ai divertimenti) dice che prima dì 
volare quest 'ordine del giorno è ntcesaario discutere sulle pro­
poste dalla Presidenza presenta te / ' ' ' •. / ,r;, . 0 

Dopo breve replica>di Maluta^ Tordiue del giórno viene'ap- ; 
provató^ad unanimità, . . . 

. '•''•EgaiÌNto r iriciclente, rayF;;5tff/jì<iro domandache.Vtìagàl p ò - : 
sto in. discussione ae torni convenienlo dividere io lire 8000 in . 
molte parti, o s e non^fosse invece' ni ù yaaiaggipso.desiipitrI.e.ajd\ 
uno scopò Utìlp.-Dico cliè tanti', picéoli" snssidii non 'a r recano ' 
utile alcuno di'frontp agli urgenti bisoguìv "ti cui mól.ti'4egli!, 
Istituti della nòstra Cil^à si trovano altuahnenle, mentre nna^! 
grossa somma ad un solo Istituto sarebbe giovevolissima . j^ . , . ; r: 

•' ffs'i licnt'àeni, rispondendo a fieggìato, dichiaradi-rdividero^ 
irf'massima la diHui-opinione;.'ma che, non essendo stata'fitta. ̂  
la Fiera di BeneOcenztf/'per-'^ùnO'Scopo speciale,, è- necessario,. 
0 almeno.opportuno^ ehO''più istituti abbiano a risentirne'..un. 
vaD'raggJD, qualunque eì sia. • • ' ' • :i - :• 

Camnin domanda sicnó discusse le proposte della Pr^si-
déri'zax'articolo per articolo. / • , . 
.i'.Càrjì'/jEsm^e.àppoggia^Ptì Heuedetti. ' ''• v^-^' 
—£m'''^Akssandro appoggia Boggialo, ' 

Cappellini Xa'-osservare.che Tart. 4** dsl Regolamento jp-.-: 
.' Leruo aiines30.:alloi Staluto^:Spciale; dà'anipja.l^^^ allii*nesi-i 

.denza di erogare le'somme'che^fosseró per essere ricavate jdai, 
singoli spettacoli,' nei modo cbe'^eisa erode migliore. Domanda^ 
quindi cliè la Societàii.'si-agtepga: d?i|. di^:ulei'e,, ed.^af;peil.i;le, 
proposte dplla Presidenza, . .jii,... ,;,, ;. , ,.:ELV! :, 
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^ ^/Jegg'f^fò^'sisie Bulla,sua proposl9|^>e presenta il.seguente. 
ordine 'c lei^^irno: -^'VÀdUnanza ri^ien'epiù opportuno'erogare, 
unk grossa somìna/àd uri solo Jstitnió, dìqudlo che destinare: 
tante picciiìe.^^aHi a. varii:Istituti,.yi--^'^^ ;". 
ì'^P<jglo aryot i l* ordine del giórno''Beggialo, viene respiato-
.y, Cmpof^se doffiaàdase V Adunanza è contenta della eròga-

^ziòfio dell_9 JirÈ 8,000,'o se invece desidera''aumentare lâ  cifra 
0 diminuirla. 
':;Tfln^?Hr(vice-presideutfO ritiene che noji sia su di ciò,a 

pr^DdersiJHa^ d^tg^mina^ipiue dal .josómeulo; che ^ ihtenziOQO 
della Presidenza di. Irallenere la residua somma ad aumento del 
fond^ sociale,-PBr divertimenti e béueficenze ulteriori. 

W incidente non ha seguito. 
ii Presidènte •dà-.JétlUra,'degli art . ì i . ' ' , 2.'^j.,3." e 4^ che-sono 

tulti"'!ft|>pì*ovati;i'•<•• ••••••.• .y- •, ò 
; ArL 5. Ospitale Civile, ital. 1 .1200. . - • „ - ' . 
' '"ìif&tiiì'à Cé-lo trova'assai'meschinà la «omm'a destinata al-
;!'Ospitale* Dico che verrebbe ingoiata senza'che l'ospitale.uè^ 
jrisentisse vantaggiojaleund,;ch9jrd'altra parte, gliiconsla essere,-f 
rAutorità Municipale intenti^ a, studiare il.modo di ,potar spp-' 
perire:ai bisogni.dell'Ospitale, ;e conchiude perchè questo. Iati-,, 
luto sia da lasciarsi per qiiesla, volta.da,'parte. . ., ^ .,̂  
' ÌJ3Ìfenerféffr,'risponde che;fte,;,osserTaziOni:del,rpno Malutà, 
d'altronde giusUdsimd^npp.,..erano sfuggite alla. Presìiien/.a stessa> 
ma che es^a dìèti*i}!.-.dòaiaùda fatta'dal .̂ MuuìQìpiQ di ricordarsi 
anche deirOspilale neirerogaziouc degli .utili che si sarebbero . 
,ritràtti dalla Piera; si^riteneya^D)p^iìmente impegnala,ad accor-
;dere una somma qualunque anche •» questo Istituto. ;_ 

-Màltità nm crede tanip forte rjmpegno.i.presP^cp|:,Mcnicir, 
pio da impedire alla ;SocÌetà di; disporre.;^, seconda dei suoi' 
desiderii degli utili della Fiera. " -. ' . 

Molti soci accordano. Iteli'opinione.deir onorevole Maluta. 
: !.i?II,!î È5ttJ«7afe perciP.domanda..s^rAdutfanza. crede .omeqp ^ 
dì dover dare all'Ospitale le Ì2ÓÒ lire che .̂ erano state per 
;es50.,fissate. ^-u..-.] ,- , ,.; ..'' ^ ,...- r., • ..̂ . 
: —Li^diiaggìoranza. vota ,per il.no. . . . 
: rJJàssinis & Camporese propongouo. che questa, somma venga. 
:aggmnta a quella ^destinata pelle cucine economiche,,.. .., 
i ] Candla domanda; che, con.qo,esta, sommai',la ^Società si fac- . 
eia iniziatrice della. Istituzione delie, case óp^eraie. Dipinge con> 
vivissimi colorijio stato.miserabile delie abitazioni deiroperaio, 

ffa accuratamentp,-,;Cono3cére, quaU vantaggi, decìverebboro. da.. 
^questa istituzÌoj\?,;„-,:pfop9qB ^^.t"P^^ '̂̂  ^^^^/^'^^^'^ ® !"̂  
jot i perchè vene» .nofliiuaio un .Gomitato affine,,'di,;St'udiare il ; 
^progetto e di meUeflp a compimento, ,.. . .. , ;.^ 
: ;,iSifpissa^tÌ\arl.'6, , \ \ ', •... , ., ' \ "'.'̂  
'• ; Art. ,6, Congregazione di carità, ital. L. 199fi, . ., • 

:.È;appi*ovatlo.. . . ' . ' . \ 
i Camporese esppne/il.d^siderio clje questo fondo venga .de-. 
stitìalo:;£l̂  titplo di ,s.oyyftnzÌp̂ R(' per,.,quelle iamiglie che trovan- ' 
dosi in.circostaaze.eccezionali aveisero urgente bisogno di es-

i'sere^socsorse, , . .. , :. . / ... 
Yanzetii domanda sia data facoltà alla Presidenza dìxon-

,cerlarsi colla Congregazione di .Canfàj,.a quàĵ ^^ debbaasi 
[destinare le L. 19Ì)B . . . 
• La propost^.Tauzetti viene,a(;cettata. 

Ari, .7, Cuci"n|3 ècouoipich^. It^L, L ;Ì800 
• Yaiizetti p^cja brevemente sullo Cucine economiche.di be-

fueficen^?. Spiega come questa,istituzióne fiorente in Francia, è, 
inel Belgio faccia buona prova anche a Venezia ed'ìn altre città ' 
d4ta!ia,.Egli si'rallegrerà, sé approvando le idbé ^ddia' Presi-
deuî a, la Socit;t^^,,yflrràTarsi inimlrice di un'opera còsi bene- ' 

•fica- Io-lai gioclp"'!̂ ^^^ yèramenlp' 
, la su^ .missione opplicaddo la beuelìcenza iìét senso "irpiÌLiibello 
: e più cpnfprme'allè idée^ dei progreH"30,'geiUndo ié basi' di '̂ulià' 
istituzione veramtìote utÌle''Ìl\^opd|ój •pMellév^se'̂ lp/scopo delle 

iCucine economìcìie'"di^b"eò'éfitói'''è quèìlò'';^di''polér 'dare-^-àl' 
povero un nuirimentò iiostauzioso/sario, ed' ail •missimó' buon 

i mercato, esse devono evideDtemente'tìonrQ è'toi'nàré^di gran';: 
•giovamento allà''classi'pìùpovere:'Egli' crede che^'leMlre "1500 

ZacGo--^/'De BetìedetH.Àn mm dàlia Presidenza ringraziano j , possano bastare por getlaroe le,basi, monlre non.clubi.la panlp 
Cappellini, ma dichiarano .che là Presidenza slessaha per que\ che dâ  altro fonti .ai, potranno' ritrarre quei, maggiori capitali"^" 
sta volta rìnljnciato al suo. dirittOi , i quìiH metlonp tali istituzioni in fjrado di crescere e prosperare 

•̂ ERll;;,-prpfPi)e xitìiudi-̂ ^̂ ^̂ ^̂  Socielà. ta.cendosi ..iiUziatrice delle 
Cucine'economiche, di benoilcenza, destini a questo scopo la 
sqm!Badi{ 1^-^600 e nombPUal suo seno un Comitato di 5 

,m^embri allo scopo di;:àltuarle.e.a provvedere al loro maggior 
0 più pronto sviluppò....... 

':passims crede "insnffioienlfì la somma destinata dalla Pro-
sicjenza a questo scopo,,,ed insiste perchè venga accresciuta collo 
L ' l 2 0 0 che doveanodarsi.all'ospitale. ^ 
, D^ Jtemdetti d^chiaraichi !a.̂ ^Presidenza non vaol farsi che 

iniziatrice..soltanto doli'latitnzioutì^,, Che.essa dà questa somma 
a capitalo perduto, senza volerne godere alcun frutto, o che in 
conseguoDza IBOO lire possono bastare, 

'; Sfaluia Carlo domanda la chi aspira, che viene accettala a 
.jgrai)^9vraagfjifiraoza. ^ .. ,: • ; > ;•' . . 

IT PmidtìÀ^fl'domaiida che/seduta stanfe, vensja nominato 
ûn Comitato allo scopo di .Slndiare" e 'd i attuare il progetlo 

ideile Cucine economiche. . ; .. , . . . ; . ... 
Tale nicarico, viene affidato ^alla",Presidenza per unanime 

consenso dei siicii: . J ' ', • ,\ •' _''•'' ' "'' "'''̂ ^ 
È approvalo'qiJiPdi^'a'nche .l'arL %' •'•' ' •' • 
Canelta Mn3istè'„'percìiè ;vGnga preso 'in considerazione iV 

progetto.delle Case;0{jWiè;,proèa sìa^yppmtn 
sioné pello studio del medesimo; e'propono che resti' sospesa' 
.r erogazione' dèlie' 120Ó lire che :eranq dòstibafe/all'Ospi­
tale, finora c h e l a Commissione abbia riferito'sull 'esito'(lei 
'suoi sludii. 

Sanm'arìin {segretario)'òredci conveniente aspettare che la 
'Società abbia; dattì uh altw.spHlVóolò ónd^istabib^è utiasórania^^^ 
a tale.oggetto fipr, poter'disporre d imezzi maggiori. Té'raecliQ' 
dovendoci a p r i r e d u e sottoscrizioni ad un tempo, quelle pelle 
;Cueine Oi^-onoittiche'e quella'pelle Case operaie, si Corra nef 
pericolo di nBu'trovar fondi sufficienti uè per una'istituzione/ 
né per Pallra.. .„.•_. .̂  , .; , 
. , Toffolati rispondo che per Paltuazipne delle. iCucine eco-
nomii!h,e^apn.yup)ai.aprire un^,'pubblici sotioscriaipne.'. ^ 

Consente con Canella perchò le 1200 lire vengano d.:stina,le;j 
ad eEEeituarp'iliprpgett'):delle Gase-,oper;aÌe. . .. .:.-, / 
. .,.-Yi.en .affidato alla. Presidenza anche IVincarico, di,noininare ' 
ungi. C.cnifliias,ipn,ê .p^̂ l̂ ^̂  '' .y • '- ' \ ,̂  

.ì ^'J/atoa^C£frlo.;dom;iuda che. sia. lasci-ttp alla Presidenza di. 
;dÌ9pi?rre^iri^,lle . 1 .1200 .come, crederà- più-conveniente- ', i| 

La proposla MaluVi è respinta. . : , , }.'_' .•.[_ [ ..' . 
lìe ^^Bemdetii domanda/;chè .delle4200 liije, BOO'aie^^o ^de­

stinale alle,,spese necessario pollo, studio del progetto Canella» 
e 700 siano aggiùnte alje' 199.B d^la Congregazione di'^Carifà. 
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',Àhchfl questa proposla viene respinta. "••'•'' 
Tofu/a(i'chÌMtì''s'eM'Adunàn2'f accetta ihitìàsslma I r ' p rù - , ' 

•!• '' 
.getto dellé'C'iisB bperaitì, 
' ' Méssa ài voti, e accettata là Iba'ssimà alla quasi'ùnanimtta. 

Contin.ua la' dìscussir^ne :su''qiiestd argomento, vengono fatto 
varie proposta che sono tuUe respihiò. - • '.' ' 

Tflnse/^i,(victf presidente.) ^propone'di ripartire fra gli .Isti* ' 
• jluti'Chè furono destinati ad'e.^sere'bùnericati, le ì'20() lire iù' 
'questione. ^ ". ' '' '• "' •'•'"' '''. -'• • 

C te /mj ' dom^Ma sieno rosi |(i •".pubblica ragione 'la, rela-; 
izipoé dpirAram'in|stfà2iùoè^tì 1̂ ^ presa."dalla•Sò'cìetS^ ' 

'̂ I/A'dun'ànza ap;ìrova le proposte Vanzelti é^^Càssioìii,'''' ' • 
'- Esauriti 'gli àtotóentJ,'*ppki.'àll'^ordin£i,^dGtfgiornó, ^ 

,dt^nie^it;hiarà .scolta T Adunanza. ' ••/ - ' •• • ' 
; ' La^f^ed^u levata ^^lló"ore 11 ì{Ì 'pom>rÌd. 
• ••'In'seguilo alte deliberazioni prése dàiràdarianaa, la somma 
ido'siin'ati^/àltà^'ÌJeneflcéiVza'T^ ripartita n'el modO'"^e'guéute:. 
; AlÌa:V.&regaKiOQ^'dÌ:;qaHrà.. ' , .. L. i iSti ' '̂ i|f;̂ ^̂ ^̂ ^ 
'Agll'̂ jèJ^piÌ5i m à r i i i i r \ ' . \ ; .': » :77B ' — 
Agli i^siìifibfiniìii.- ; : \ : ." ,̂;:ifloo ' \ - ' 

spella'fondai,. deìi'éi''cijcine ec«Jìiomìche- K 2000 'f 
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